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  Art. 2.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedo-
no alle attività previste dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie previste a legislazio-
ne vigente senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo per gli adempimenti di competenza e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2021 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     ORLANDO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 2 settembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, reg. n. 2438

  21A05371

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  26 luglio 2021 .

      Programma annuale di distribuzione di derrate alimenta-
ri per l’anno 2021.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e, 
in particolare, l’art. 58, che prevede l’istituzione di un 
Fondo per il finanziamento dei programmi nazionali di 
distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti 

nel territorio della Repubblica italiana presso l’Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura - AGEA, alimentato da 
risorse pubbliche e private (di seguito, Fondo); 

 Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 58, ai sen-
si del quale, con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, di concerto con il Mini-
stro per la cooperazione internazionale e l’integrazio-
ne, viene adottato, entro il 30 giugno di ciascun anno, 
il programma annuale di distribuzione delle derrate che 
identifica le tipologie di prodotto, le organizzazioni ca-
ritatevoli beneficiarie, nonché le modalità di attuazione; 

 Visto l’art. 10, comma 1, n. 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, recante 
disposizioni in tema di operazioni esenti IVA; 

 Visto l’art. 1 della legge 25 giugno 2003, n. 155, re-
cante «Disciplina della distribuzione dei prodotti ali-
mentari a fine di solidarietà sociale» che equipara ai 
consumatori finali, ai fini del corretto stato di conser-
vazione, trasporto, deposito e utilizzo degli alimenti, le 
organizzazioni riconosciute come organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale ai sensi dell’art. 10 del decre-
to legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, che effettuano, a 
fini di beneficenza, distribuzione gratuita agli indigenti 
di prodotti alimentari, nei limiti del servizio prestato; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, di concerto con il Ministro per 
la cooperazione internazionale e l’integrazione, in data 
17 dicembre 2012, n. 18478, recante «Indirizzi, moda-
lità e strumenti per la distribuzione di derrate alimen-
tari agli indigenti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 22 febbraio 2013, n. 45, 
che definisce le organizzazioni caritatevoli destinata-
rie delle derrate alimentari da distribuire agli indigenti 
come i soggetti (singoli, enti caritatevoli o raggruppa-
menti di enti caritatevoli) riconosciuti e iscritti all’albo 
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA 
per l’applicazione del regolamento (CE) n. 1234 del 
Consiglio del 22 ottobre 2007; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto 17 dicembre 2012, 
n. 18478, che dispone, tra l’altro, la gestione del Fondo 
da parte di AGEA attraverso propri provvedimenti, sulla 
base di atti di indirizzo del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, dando priorità dopo l’acqui-
sto di derrate alimentari, secondo le modalità stabilite 
dall’art. 58, comma 5 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, alla copertura dei costi per i servizi di traspor-
to, stoccaggio e trasformazione delle derrate alimentari 
e, quindi, al rimborso dei costi dei servizi logistici ed 
amministrativi prestati dalle organizzazioni caritatevo-
li, quali lo stoccaggio, la conservazione e la gestione 
amministrativa del processo distributivo delle derrate 
alimentari; 

 Visto l’art. 1, comma 399 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2016)», che ha finanziato il Fondo per 5 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2017; 
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 Visto l’art. 1, comma 511 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2020-2022», con il quale il Fondo è stato rifi-
nanziato nella misura di 1 milione di euro per ciascuno 
degli anni 2020, 2021 e 2022; 

 Visto l’art. 1, comma 375 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2021-2023», che ha incrementato di 40 milioni 
di euro per l’anno 2021 il suddetto Fondo; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 4 giugno 2014, n. 3399, con il 
quale, ai sensi dell’art. 7 del decreto 17 dicembre 2012, 
è istituito il «Tavolo permanente di coordinamento», ora 
«Tavolo per la lotta agli sprechi e per l’assistenza ali-
mentare» (di seguito denominato «Tavolo»), cui compe-
te, tra l’altro, la formulazione di pareri e proposte rela-
tivi alla gestione del Fondo e delle erogazioni liberali di 
derrate alimentari; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 10 maggio 2021, protocol-
lo interno n. 215048, con il quale si è provveduto ad 
aggiornare la lista dei componenti del «Tavolo» di cui 
all’art. 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 17 dicembre 2012; 

 Considerato che la finalità primaria del Fondo è quel-
la di finanziare la distribuzione di derrate alimentari alle 
persone indigenti e che l’attuale emergenza epidemio-
logica rende ancor più necessario provvedere al sosten-
tamento delle classi sociali più deboli, in linea con lo 
spirito del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18; 

 Considerato il parere favorevole dei componenti del 
«Tavolo», in ordine alla proposta formulata dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, che 
tiene conto delle necessità espresse dalle organizzazio-
ni caritative, di destinare la quota del Fondo stanziata 
dall’art. 1, comma 375 della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, per l’anno 2021 pari a 40 milioni di euro, all’ac-
quisto di un paniere di prodotti, come definito all’alle-
gato 1 del presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Programma di distribuzione di derrate alimentari
alle persone indigenti per l’anno 2021    

     1. È adottato il Programma annuale di distribuzione di 
derrate alimentari alle persone indigenti per l’anno 2021, 
a valere sulle risorse del «Fondo per il finanziamento dei 
programmi nazionali di distribuzione di derrate alimen-
tari alle persone indigenti», di cui all’art. 58, comma 1 
del decreto-legge del 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazione, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
pari a 46,9 milioni di euro per l’anno 2021. Il Fondo 

è istituito presso AGEA - Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura, conformemente alle modalità previste dal 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013. 

 2. Le tipologie di prodotti alimentari del programma 
annuale sono riportate nell’allegato 1 che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 

 3. AGEA provvede all’espletamento delle procedure 
di gara per l’acquisizione dei prodotti di cui all’allegato 
1, per la consegna dei prodotti in causa alle organizza-
zioni caritative definite dall’art. 1, comma 4 del decreto 
17 dicembre 2012. 

 4. Le spese per la copertura dei costi dei servizi lo-
gistici ed amministrativi prestati dalle organizzazioni 
caritatevoli, di cui all’art. 3, comma 2, lettera   c)   del de-
creto 17 dicembre 2012, sono ammissibili nel limite del 
5 per cento dei costi dell’acquisto di derrate alimentari 
per singola aggiudicazione della fornitura del prodotto 
alimentare.   

  Art. 2.

      Controlli e relazione annuale    

     1. I controlli amministrativi ed in loco relativi all’attua-
zione del programma sono demandati ad AGEA. 

 2. Entro novanta giorni dalla conclusione del program-
ma, AGEA predispone e trasmette al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali una relazione sulle 
attività realizzate relativamente al Programma di distri-
buzione di derrate alimentari alle persone indigenti per 
l’anno 2021, corredata della rendicontazione delle risorse 
gestite. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2021 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

     PATUANELLI   

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali   

   ORLANDO    

  Registrato alla Corte dei conti il 3 settembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 815
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    ALLEGATO 1

      Programma di distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti - anno 2021  

  

PRODOTTI 
STANZIAMENTO 

AL LORDO 
DELL’IVA 

COPERTURA COSTI DEI SERVIZI LOGISTICI
E AMMINISTRATIVI  
(articolo 1, comma 5) 

Tipologia € €

Salumi DOP e IGP 12.000.000,00

Nel limite del 5% dei costi dell'acquisto di 
derrate alimentari per singola aggiudicazione

 
 

Passata 
di pomodoro  

7.000.000,00

Formaggi 
DOP e IGP 

15.900.000,00

Olio extravergine di 
oliva 100% italiano 

12.000.000,00

Totale 46.900.000,00
 

    

  21A05344

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  3 settembre 2021 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’in-
sorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili 
nella Regione Umbria.     (Ordinanza n. 790).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25 e 27; 

 Viste la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Con-
siglio dei ministri del 29 luglio 2020 con cui il medesimo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020, la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020 con cui il medesimo stato di emergenza è stato ulte-
riormente prorogato fino al 31 gennaio 2021, la delibera 
del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021 che ha pre-
visto la proroga dello stato di emergenza fino al 30 aprile 

2021, nonché la delibera del Consiglio dei ministri del 
21 aprile 2021 che ha previsto l’ulteriore proroga dello 
stato di emergenza fino al 31 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di at-
tività sociali ed economiche», che all’art. 1 ha previsto 
l’ulteriore proroga dello stato di emergenza fino al 31 di-
cembre 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 
dell’8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 
20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 
26 marzo 2020, n. 658 del 29 marzo 2020, n. 659 del 
1° aprile 2020, n. 660 del 5 aprile 2020, nn. 663 e 664 del 
18 aprile 2020 e nn. 665, 666 e 667 del 22 aprile 2020, 


